
 

COMUNE DI ALBOSAGGIA  

Provincia di Sondrio
 

 
ORDINANZA N. 55/2005         
 
 
OGGETTO: ORARI DI APERTURA E DI CHIUSURA DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE AL   
                       PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE. 
 

Il Sindaco 
 
Premesso che in data 31/10/2005 è stato sottoscritto presso la Sede comunale il protocollo d’intesa “Rientro Sicuro” tra 
il Comune di Albosaggia e i Gestori dei Locali pubblici, con la collaborazione della Comunità Montana di Sondrio; 
 
Attesa la necessità di dare pronta attuazione a quanto concordato e, di procedere, in particolare, alla riformulazione 
degli orari di apertura e chiusura degli esercizi pubblici esistenti sul territorio comunale, facendo propri i suggerimenti 
esternati dal Sig. Prefetto di Sondrio; 
 
Vista la Legge Regionale 24 dicembre 2003 n. 30 e, in particolare, l’art. 17 che attribuisce al Sindaco la competenza 
relativa alla fissazione dei limiti degli orari di apertura e chiusura degli esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande; 
 
Preso atto di quanto previsto, in materia di orari, dagli articoli 12, 13, 14 e 15 dell’allegato A della D.G.R. n. VII/17516 
del 17.05.2004; 
 
Richiamata altresì la precedente ordinanza nr. 55 del 31 dicembre 2004; 
 
Visto l’art. 50 comma 7 del D.Lgs 18 agosto 2000 nr. 267;  
 
Visto il D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616;  
 
Sentito il parere dei membri della Commissione Pubblici Esercizi; 
 
Considerato che l’orario di apertura e chiusura dei pubblici esercizi è fissato dal punto 12 degli Indirizzi regionali e in 
base a tale disposizione l’esercente, nell’ambito dei limiti previsti dal Sindaco per esigenze territoriali e di ordine 
pubblico, può scegliere  l’orario  che  preferisce.  Gli orari  di attività sono  determinati,  in relazione  alle  differenti 
denominazioni che possono assumere in base a quanto previsto dal punto 6 degli indirizzi nel seguente modo: 
 

Denominazioni di esercizio 
 

Orario di apertura 
 

Orario di chiusura 
 

a) ristorante, trattoria, osteria con cucina e 
simili: esercizi in cui è prevalente la 
somministrazione di pasti preparati in 
apposita cucina con menù che include una 
sufficiente varietà di piatti e dotati di servizio 
al tavolo; 
 

Ore 5 (il Comune può 
stabilire un orario 
ritardato) 

Ore 2 del giorno successivo (il Comune 
può stabilire un orario anticipato, anche in 
modo differenziato) 

b) esercizi con cucina tipica lombarda: 
ristorante, trattoria, osteria in cui è 
prevalente l’utilizzo di alimenti e bevande 
tipici della tradizione locale o regionale; 
 

Ore 5 (il Comune può 
stabilire un orario 
ritardato) 

Ore 2 del giorno successivo (il Comune 
può stabilire un orario anticipato, anche in 
modo differenziato) 

c) tavole calde, self service, fast food e 
simili: esercizi in cui è prevalente la 
somministrazione di pasti preparati in 
apposita cucina ma privi di servizio al tavolo 

Ore 5 (il Comune può 
stabilire un orario 
ritardato) 

Ore 2 del giorno successivo (il Comune 
può stabilire un orario anticipato, anche in 
modo differenziato) 

d) pizzerie e simili: esercizi della 
ristorazione, con servizio al tavolo, in cui è 
prevalente la preparazione e la 
somministrazione del prodotto “pizza”; 
 

Ore 5 (il Comune può 
stabilire un orario 
ritardato) 

Ore 2 del giorno successivo (il Comune 
può stabilire un orario anticipato, anche in 
modo differenziato) 



 
Denominazioni di esercizio 

 
Orario di apertura 

 
Orario di chiusura 

 
f) bar-caffe e simili: esercizi in cui è 
prevalente la somministrazione di bevande, 
comprese quelle alcoliche di qualsiasi 
gradazione, nonché di dolciumi e spuntini; 

Ore 5 (il Comune può 
stabilire un orario 
ritardato) 

Ore 2 del giorno successivo (il Comune 
può stabilire un orario anticipato, anche in 
modo differenziato) 

g) bar pasticceria, bar gelateria, cremeria, 
creperia e simili: bar–caffè caratterizzati 
dalla somministrazione di una vasta varietà 
di prodotti di pasticceria, gelateria e dolciari 
in genere; 

Ore 5 (il Comune può 
stabilire un orario 
ritardato) 

Ore 2 del giorno successivo (il Comune 
può stabilire un orario anticipato, anche in 
modo differenziato) 
 

h) wine bar, birrerie, pub, enoteche, 
caffetterie, sala da the e simili: esercizi 
prevalentemente specializzati nella 
somministrazione di specifiche tipologie di 
bevande eventualmente accompagnate da 
somministrazione di spuntini, pasti e/o 
piccoli servizi di cucina; 
 

Ore 5 o 7 (il Comune 
può stabilire un orario 
ritardato) 

Ore 2 o 3 del giorno successivo (il Comune 
può stabilire un orario anticipato, anche in 
modo differenziato) 

i) disco-bar, piano bar, american-bar, locali 
serali e simili: esercizi in cui la 
somministrazione di alimenti e bevande è 
accompagnata a servizi di intrattenimento 
che ne caratterizzano l’attività; 
 

Ore 7 (il Comune può 
stabilire un orario 
ritardato) 

Ore 3 del giorno successivo (il Comune 
può stabilire un orario anticipato, anche in 
modo differenziato) 

l) discoteche, sale da ballo, locali notturni: 
esercizi nei quali la somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande viene svolta 
congiuntamente ad attività di trattenimento, 
ma quest’ultima è prevalente rispetto alla 
prima; 
 

Ore 7 (il Comune può 
stabilire un orario 
ritardato)  

Ore 3 del giorno successivo (il Comune 
può stabilire anche un orario ritardato) 

m) stabilimenti balneari ed impianti sportivi 
con somministrazione: esercizi in cui la 
somministrazione al pubblico di alimenti e 
bevande viene svolta congiuntamente 
all’attività di svago, ma quest’ultima è 
prevalente rispetto alla prima. 
 

Ore 7 (il Comune può 
stabilire un orario 
ritardato) 

Ore 3 del giorno successivo (il Comune 
può stabilire anche un orario anticipato) 

 
Ordina 

 
gli orari di esercizio delle attività di somministrazione alimenti e bevande vengono così determinati: 

 

Denominazioni di esercizio Orario di apertura Orario di chiusura 
a) ristorante, trattoria, osteria … Ore 5  Ore 2 del giorno successivo  
b) esercizi con cucina tipica lombarda … Ore 5  Ore 2 del giorno successivo  
c) tavole calde, self service… Ore 5  Ore 2 del giorno successivo  
d) pizzerie e simili: esercizi … Ore 5  Ore 2 del giorno successivo  
f) bar-caffe e simili … Ore 5  Ore 2 del giorno successivo  
g) bar pasticceria, bar gelateria … Ore 5  Ore 2 del giorno successivo  
h) wine bar, birrerie, pub … Ore 7  Ore 3 del giorno successivo  
i) disco-bar, piano bar, american-bar … Ore 7  Ore 3 del giorno successivo  
l) discoteche, sale da ballo … Ore 7 (Ore 9 se sabato o 

festivo)  
Ore 3 del giorno successivo – (Ore 5  
quando il giorno successivo è sabato o 
festivo) 

m) impianti sportivi … Ore 7  Ore 3 del giorno successivo 

Tutti gli esercizi di cui alle lettere a), b), d), h), i), l) Consentito fino alle ore 7 del 1° gennaio 
per veglione di S. Silvestro 

 
Negli esercizi pubblici di cui alla lettera a,b,c,d,f,g,h,i,m) è vietata la vendita di bevande alcoliche mezz’ora prima 
della chiusura; 
Negli esercizi di cui alla lettera l) è vietata la vendita di bevande alcoliche un’ora prima della chiusura, nonché la 
cessazione delle emissioni sonore mezz’ora prima della chiusura; 



dispone 
 
Chiunque non rispetterà le disposizioni sopra menzionate sarà soggetto alle sanzioni previste dall’art. 23 della 
Legge Regionale n. 30/2003 e normativa vigente. 
 
L’ ordinanza sostituisce ogni altra disposizione precedentemente impartita in materia di orari nei pubblici 
esercizi ed entra il vigore dalla data odierna. 
 
Copia della presente ordinanza viene: 
 
affissa all’albo pretorio; 
notificata a:  Gestori pubblici esercizi 
trasmessa a:  Prefettura di Sondrio 
   Questura di Sondrio 
   Comando stazione Carabinieri di Sondrio 
   Associazioni di categoria 
   Polizia Locale 
 
 
Ammesso la presente ordinanza è ammesso ricorso al T.A.R. Lombardia nel termine di 60 giorni dalla data di notifica e 
di comunicazione ovvero dalla data di conoscenza dell’atto (Legge 1034/71), oppure in via alternativa ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di giorni 120 dalla data di notifica e comunicazione ovvero 
dalla data di conoscenza dell’artt. (DPR 1199/71). 
 
 
 
Albosaggia, 03 novembre 2005  
 
 
 Il Sindaco 

Graziano Murada 
 


